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RISPOSTA Hanno cominciato con la scuola: colpita al cuore dal li-
cenziamento di 300.000 insegnanti e dall’azzeramento di fondi per le
attività non curriculari e per il non funzionamento di base. Dai gessi alla
carta igienica. Sono passati poi al taglio dei fondi per la ricerca ignoran-
do le testimonianze e gli appelli dei giovani costretti ad emigrare in paesi
più intelligenti del nostro. Hanno preso di mira infine il sistema universi-
tario pubblico tagliando tutto quello che era possibile tagliare, rendendo
impossibile il turn over dei docenti e buttando a mare insieme, con una
brutta legge, i ricercatori e le borse di studio per i meno abbienti. Allegra-
mente danno soldi pubblici, intanto, alle scuole e alle Università private
(ultimo il Cepu). Il progetto cui Tremonti e la Gelmini stanno lavorando,
infatti, è quello di evitare che i capaci e i meritevoli privi di mezzi arrivino
“ai gradi più alti” dell’istruzione. È per questo motivo che si adoperano
per concentrare tutti i soldi (pubblici) di cui dispongono nelle tasche e
nelle mani degli imprenditori privati: quelli cui spetterà da domani il
compito di selezionare per censo chi deve arrivare in alto.

Art 9: «La Repubblica promuove lo sviluppo della cultura e la ricerca
scientifica e tecnica». Art 34: «La scuola è aperta a tutti». «I capaci e i
meritevoli, anche se privi dimezzi, hanno diritto di raggiungere i gradi
più alti degli studi». Questa riforma porta a termine un disegno preci-
so: l’annullamento di questi punti.

Undisegno anticostituzionale

LUCIA PANASCÌ

Studenti, non sudditi

Unverostudentestudia.Unverostu-
dente pensa, osserva. Vive. Un vero
studente, siccome vive, sa che stu-
diare non è solo star seduti avanti a
unlibro.Unverostudenteamai libri,
e la vita che c’è dietro e dentro ai li-
bri. Un vero studente studia sui libri
per capire, conoscere e saper cam-
biare inmeglio se stesso e ilmondo.
Unvero studente, per capire se stes-
so e il mondo, pone domande. Non
c’ècosaopersonachenonpossaes-
sere interrogata dal vero studente.

Ledomandedel vero studenteposso-
no essere temute, soprattutto se urla-
te in piazza. Un vero studente va in
piazza per imparare, e per condivide-
re con l’Altro ciò che ha imparato. Un
verostudentevainpiazzaper impara-
relaDemocrazia,esercitandola.Unve-
rostudentehaimparatochelaScuola,
l’Universitàe laPiazzasono luoghido-
ve si esercita la democrazia. Siccome
la scuola e l’università pubbliche le
hanno distrutte, al vero studente ri-
mangono solo le piazze (finché non si
sgretoleranno come Pompei). Un ve-
ro studente va in piazza perché, stu-
diando, ha imparato ad essere un Uo-
moLibero.Unverostudente, essendo

un Uomo Libero, dice pubblicamente
No a chi attenta alla libertà sua e del
suo Paese. Un vero studente studia,
pensa,parla,agisceereagisce,perché
un vero studente non è un suddito.

ENRICA ROTA

Il biotestamento e i Valdesi

Mentre i cattolici, con estrema arro-
ganza, pretendono di decidere della
vita e dellamorte degli altri e tentano
di imporrealloStato(quindiatutti icit-
tadini, sia cattolici che non) leggi in li-
neacon le lorocredenze, i Valdesi, cri-
stiani anche loro, hanno recentemen-
te istituito (presso il loro Tempio in
c.Vittorio 23 a Torino) uno sportello
per la compilazione e la consegna dei
testamentibiologici,affiancandosico-
sì all’iniziativa del Comune di Torino,
osteggiata invecedal Governoedalla
Cei. Se per i cattolici la vita appartiene
aDioenonanoistessi,benissimo,non
facciano il testamentobiologico,però
abbiano la cortesia di permettere, al-
menoachi cattolicononè,di disporre
dellasuavitacomeglipare.Comefan-
no iValdesi. I quali credononelprinci-
pio della libertà individuale, non in
quello angosciante della coercizione
sugli altri.

MATTEO BIANCHI E LEONARDORICOTTI

Amici precari

Leonardo e io ci conosciamo da una
vita, inunpercorsocheè iniziatoal Li-
ceo per poi portarci a raggiungere
conun sincronismoperfetto la laurea
triennale e poi la specialistica in Inge-
gneriaBiomedicacon lode, all’Univer-
sità di Pisa. Ed anche nella scelta suc-
cessivacisiamotrovati insieme:dotto-
rato di Ricerca in Robotica, lui alla
ScuolaS.Anna, iopressoilCentroInter-
dipartimentale“E.Piaggio”dellaFacol-

tàdi Ingegneria.Èun legamespeciale
il nostro. Un’amicizia che cresce, gra-
zieanchealla stessadirezionechese-
gue il vento che anima i nostri sogni.
Unsincronismodi esigenze,bisogni e
speranze che scandisce le nostre esi-
stenze.Provareacostruirsiunpresen-
teconlacertezzadinonavereunfutu-
ro è la regola nell’Università. Eppure
tanti come lui e me scelgono questa
via. Una vita fatta di sudore, di notta-
te, sabati e domeniche spesi ad inse-
guire formule assurde, omanipolato-
ri robotici. Senza cedere di un passo,
perché è quello che ci piace. Che ci
rende in qualche modo “diversi”; dai
pensieri prettamente pragmatici del
doutdesdell’industria.Quellochedia-
mo èpassione e costanza; quello che
otteniamo è nuovo stimolo alla pas-
sione ed ala costanza. Come l’impe-
gno,solitamentegratuito,checiassu-
miamo nel sostenere l’insegnamen-
to, talvoltaanchedi interi corsi,peral-
tri ragazzi chehannopraticamente la
nostra età e che ci chiamano
“Professore”. Ed allora mi viene da
sorridere; Professore, sarebbe lo svi-
luppo e la maturazione naturale del
percorso nella Ricerca. La formazio-
ne di nuove menti libere di pensare.
Maèun sorrisoamaroperché èama-
ra la consapevolezza che la nostra
strada non potrà continuare. Perché
forsenonc’èpostooggiper laPassio-
ne. Perché l’ottusità del tutto e subito
sta portando a smantellare un siste-
ma,quello dellaRicercaedell’Univer-
sità, che dovrebbe rappresentare il
motore economico e civile di un Pae-
se democratico. Se dobbiamo salire
sui tetti per avere visibilità, ci salire-
mo. Siamo stufi di rimanere nell’om-
bra,vogliamo ilnostro futuro.E lovo-
gliamo adesso. Siamo stanchi di sen-
tircidaredei lavativi; vengapure l’On.
Gelmini a trovarci alle 21 di tutte le se-
re. Ci troverà dietro lo schermo di
qualchecomputer, congliocchi rossi,
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